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Alla vigilia di un congresso 
che si presenta particolarmente 

^combattuto, il Labour Party, in 
Inghilterra, toma a < far parlare 
di sé. L'eco però è tanto clamo-

': rosa e controversa da smentire 
chi, hi Italia, proprio ora dice 
« laburismo » e crede di aver fa
cilmente indicato, senza bisogno 

*'di-ulteriori chiarimenti, un mo
dello operativo pacifico e conva
lidato, una realtà fattiva e frut
tuosa o, addirittura, un esempio 
da seguire. Ma è esattamente per
ché i conti non tornano e la ca-

• pacità d'azione denuncia un ca
lo preoccupante, dopo la sconfit
ta del '79, che l'assemblea di 
Blackpool si trova impegnata ad 
affrontare un dibattito per nien-

r te agévole sulla linea politica e 
> l'assetto interno a cominciare dal-
' la proposta revisione dello Statu
to del partito. •<• - ••.<•.•' '• 

-Struttura e prassi organizzati-
! ve, sia pur consacrate dall'uso, 
1 fin dalla fondazione, vengono ri

messe in giuoco: rapporti fra ba
se e suoi rappresentanti, fra di
rezione e gruppo parlamentare, e 
fra questo e la leadership. Una 

. commissione d'indagine è al-la
voro da un anno e, nell'impossi
bilità di dirimere i nodi di fondo 
senza rischiare pericolose spac
cature, la questione è probabil
mente destinata a rimanere aper
ta anche negli anni avvenire. Qua
lunque siano . gli esiti del con
fronto in corso, questa è da tem
po una significativa spia del cre
scente disagio tra le fila laburiste. 
Ecco il quadro autocritico dal
le forti tinte (vi è stato anche.un 
consistente tentativo di rottura 

. di tre « moderati »: Williams, 
Rodgers e Owen) in cui il Labour 
si ripresenta in 6cena alla ripre
sa autunnale. -, L. -••; -
^A questo punto, su tutti gli al-

; tri obiettivi, ha finito col porsi 
— coinè in ; tante altre occasioni 
precedenti -^ l'indispensabile re
cupero di una unità d'intenti • 
chiaramente latente. Questo è il 
compito di ricucitura interna che, 

: in un ennesimo sforzo, tornerà 
a porre alla prova l'abilità tat
tica dell'anziano leader Calla-

' ghan. Costretto a rimettere in di
scussione le radici stesse del suo 
operato, ecco come il laburismo 

, va faticosamente riemergendo ; 
daU'offuscamento a- cui l'hanno ' 

', condannato un ruolo d'opposizió
ne fin qui meno incisivo del ne
cessario e una serie dì diatribe,: 
più divergenti del'desiderabile, 
che hanno ripetutamente rischia-

Dopo le recenti sconfitte la profonda 
ni q h * crisi di un partito alla ricerca 
VF - di una nuova identità - Quale risposta 
•vii \ai. all'offensiva neo-liberista? 

to di giungere alla degenerazione. 
L'Inghilterra vive un momento 

. politicò particolarmente contrad
dittorio. I conservatori stanno 
piacendo sempre di meno, proba-

; burnente anche a molti di quelli 
. che Un anno e mezzo fa avevano 

,.; votato per loro. ' Ma i laburisti, 
' tuttora alla ricerca di un senso di 

, direzione, non riescono a convin-
; cere, divisi come. sono fra « de-

' stra » e « sinistra » e alle prese 
con una nuova « crisi di identi
tà». Si continua infatti a discu
tere (e contestare) il bilancio go
vernativo *74-'79, sì cerca ancora 
di capire il perché di un inopi-

. nato rilancio conservatóre, si ten-
: Ma soprattutto di individuare qua

li possano essére, nella circostan-
. za data, le prospettiva ' per un 

'eventuale ritorno al potere. Al. 
v l'esame v'è (o dovrebbe esserci) 

assai di più di semplici conside
razioni elettoralistiche o di una 
faticosa ricomposizione tattica. 
: Nessuno dimentica infatti che, 
nel panorama della sinistra euro
pea, è stato proprio in Gran Bre
tagna che ha potuto farsi largo 
una ripresa conservatrice anima
ta da uno spirito revanscista con
tro le realizzazioni dello Stato As
sistenziale, da striduli accenti.. 
ideologici « neo-liberisti », da una 
propaganda imperniata sull'inte
resse privatistico: una r pretesa 
« promozione individuale » men
tre la cifra dei disoccupati ha toc
cato la vetta massima del dopo
guerra- Tutto questo, contro, un 
« consenso » di fondo che ha ca
ratterizzato, sul lungo periodo, la ,•; 
società inglese circa gli obiettivi 
sociali, le garanzie democratiche, 
i diritti civili 

Un organismo con tratti senili 
Parliamo pure di < laburismo », 

quindi; facciamolo tuttavia con 
un atteggiamento' critico pari a 
quello a cui sono adesso obbliga
ti i suoi diretti interpreti di fron
te alla constatazione dì un cedi-

, mento. Stretta nella morsa di un 
vasto e sconvolgente processo di 
ristrutturazione, la Gran Breta
gna attraversa la sua «crisi» più 

. grossa.. Partito e . sindacato sono 
sottoposti a pressione, 'se non al
tro, sul terreno dell'efficienza. A 

' loro volta, sanno di essere davan
ti ad un compito specifico e ur
gente di riconversione organizza
tiva. H tema è all'ordine del gìor-• 

, no da anni. Se ben poco, finora, 
è stato compiuto in questa dire- • 
zk>ne, la ragione sta nel fatto che 
è più fàcile parlare che; apporta
re reali modifiche in un organi- : 

arno praticamente Immutato dal 
1906, visibiLmeote afflitto da sin
tomi di senilità, e sempre rìgida
mente vincolato, da quella < cin-
ghia. di irasmJèskme». capovolta , 
che i a addirittura del sindacato . 
il piwmptpre^.delipjBiàtO: il de
legate parlamentare. La flessici-
lità e pluralità, affidate all'equi-. 

.' librio neutralizzante . delle varie 
correnti rischiano, come oggi, di -

portare la macchina politica labu* 
: rista ad una aggravata posizione 

di stallo. Da tempo immemorabi
le, la leadership ritaglia una sua ' 
linea, al governo, cbe è la somma 
dei punti di inerzia raggiunti al- ' 

: l'interno del movimento. ' 
Questa è l'accusa di < timidez

za» che, da sinistra, si continua. 
a muovere contro la gestione Cai- .-. 
laghan alla quale si fa risalire la 

; responsabilità • dell'uìtuhb w.ròveV :; 
scio elettorale. La rinuncia, cioè, > 
di fronte al contrassalto dei con-
servatoli, a porre davanti al pae- ; 
se una chiara scelta per la par-.'.' 
tecipazione democratica,;.le rifor- ^ 
me, fi rafforzaménto produttivo.•'(/, 
- -'Non a caso la campagna per là -l-: 

• democrazia interna è in pieno 
svolgimento da anni: • vita di. par- • 
tito, potere decisionale, proseliti-' 

; smo sono gli obiettivi a cui si ri- - ; 
chiamano le correnti di rinnova
mento. Inoltre, qualunque possa
no esserne le premesse o l'ispira
zione di corrente (sociaHemocw^:, 

• tica o di sinisiia),\i. laburisti fei." 
questo momento si mtérroganó su' 
come possa mantenersi fedele al- -.,; 
la sua « vocazione » riformista un - : 
partito che, all'ultima prova di .<. 
governo, ha visto bruscamente :-

• ... "„••«••••* t'(}:••• ì ì , . , 1 ! ' ' ' : ' ! 

frenata e distolta ria sua carica 
progettuale e >la. sua; forzatfattra- ^ 
zione politica e ideale." -

Il congresso di Blackpool discu- . 
terà; soprattutto di iscrìtti (in de.. 
clino) e di finanziamenti (passi
vità : perenne coperta, dai contri
buti sindacali), deli divariò fra i l : 

programma' (socialista) e il ma- ', 
nifesto elettorale ' (moderato). 
Verrà riproposta (Callaghatì).uha'; 

•nuova intesa coi sindacati come 
via d'uscita'-1— in uh domani più ' 
o meno lontano — dal rifiuto dèi 
diàlogo, dalla strategia della : ten
sione economica; e dall'assalto in : 

sedè legale a'cùi Thatcher & Co. -
stanno frattanto sottopónendo le" 
organizzazioni' dei lavoratori. ^ -.• 

•'"••"•• Ma la proposta di un rinnòvo -
del ' « contratto sociale > ' può • bà- * 
stare a garantire, non tanto il ri
torno dèi laburismo al potere, 
quanto una base programmatica 
valida e costruttiva per le pro
spettive del socialismo e della de
mocrazia in Gran Bretagna? La : 

lezióne dell'ultimò « patto » (croi- ^ 
' lato nell'inverno *78-'79 alla quar-f 

ta edizione successiva della po
litica dei redditi) non è fórse ; 
stata ancora assorbita fino in fon- ' 
do. Il vero sconfitto, nel-maggio '" 
del '79, fu un modello, corporati
vo di gestione (sindacato-partito-! 

govérrio^tato) che alla fine ave
va dimostrato, come si dice, tutta 
là sua « ingovernabilità », entro 
parametri così ristrétti, in una 

. fase di ristagno ad alto tasso di . 
conflittualità, 

; Quale deve dùnque essere Tal-. 
térnàtiva reale al pretestuoso 
schèma «liberista» che, in una 

; delle più dure recessioni abbat
tutesi sulla Gran Bretagna da 50 
anni a^questa parte, i conservato^ 
ri ̂ adoperano come alibi per la-

, loro .forsennata opera di ristrut
turazione? 

Ecco gli interrogativi sul tap
peto, eccè l l i impegni di lavoro: 
democrazia «conflittuale epàrtèci.^ 
pazkmé, ?.progr|»niinazione: ^̂ ò̂ enió. | 

. crarjca.- Non è détto che' proprio-' 
dal congresso di Blackpool (fra 
attacchi e controrisposte.e mano» 
vre d'aggiramento) possa venirne 
una risposta esauriente. Ma una : 
indicazione positiva delia serietà ; 

della posta ih palio sarebbe già 
un grosso contributo;-^ da' par--
te del laburismo-^- per Sf fabifò 
del eocialiamo m Gran Bretagna 
è per la ̂ ricerca -che ìsuv questi. .-
stessi temi sì va svUupparido fra 
la smistni europei - 'l^y:-' 

Antonio Bronda •. 

Roma celebra l'artista nel terzo centenario: morte 

i 

ROMA;— A trecento anni 
dalla morte di Gian Lorenzo 
Bernini (Napoli 1598 - Ro
ma 1680) il Comune di Roma 
ha messo in. cantiere una-fit
ta serie'dì iniziative che con
tinueranno fm dentro la pri
mavera 1981 e saranno estese 
a tutta la città. £ giustamen
te perché nessun altro come 
e quanto Bernini ha imprèsso, 
con Borromini. un ségno cosi 
durevole e tipico sulla città 
fino a determinarne la strut
tura e il volto. E il barocco 
di Bernini ha lasciato un se
gno profondo anche in tante 
città d'Europa e nelle tante 
maniere del barocco latino-

: americano (è tuttora aperta 
una beila: mostra aOlstìtuto 
Italo Latino - americano ' al-
1*EUR). •.. -, 

: Artista tatiaho e internazio
nale Bernini fu architetto,' 
scultore, pittore e scenografo 

; di magnifica e ' inesauribile 
• immaginazione ma progettò e 
praticò l'arte per i diversi 
rami specifici avendo sempre 
in mente un'armonica e me-

| tamorfica rosone totalizzante 
| che aveva per campo spazìà-
i le la città, la piazza e la 
i strada, il moto della gente vi-
1 va e che fa vivi i luoghi non
ché il moto della race, del
l'acqua e del fuoco. E c'è 

• un sonetto folgorante del Bel-
li su Piazza Navona che sve
la il. miracolo di Bernini. C'è 
stata una conferenza stampa 

• dell'assessore alla cultura 
Renato Nicotini sulla scalina
ta di Trinità dei Monti, al-

, l'ora del tramonto,, in mezzo 
alla gente, con la Barcaccia 
berniniana in basso che. stra
colma di beati pellegrini. 
sembrava che dovesse invo-

, làrsi nella luce magica 05 
questo straordinario settem-

• bre. 
L'idea è stata buona e assai 

; spettacolare, in linea con Ber-
: nini. Lo spettacolo è comin
ciato subito. finita la breve 

i conferenza, con la protezione 
• a colori in multivisione di 
\ diapositive sincronizzate. coi 
• suoni di musica barocca e i 
| rumori e proiettate automati-
; camente da 42 proiettori su 

uno schermo 05 W metri per 3. 
k II programma, die è una fan-
- teaia-uwnUggte - sui qpattiu 

dementi bemimani dell'aria, 

dell'acqua, detta terra e del 
fuoco,-verrà ripdohi «fni se1 

ra daDe » aue 24 fino al 
6 ottobre. Dunque, si è vo
luto cominciare in sumera 
spettacolare ma Bemfai. cbe 
pure ebbe assai'rito come 
pochissimi il senso detto spet
tacolo urbano-natarate. IMO si 
esaurisce nello spettacolo, 

Ecco, cosi mettersi in mo
to il settore scientifico deOè 
celebrazioni. • Martedì prossi
mo comincia, presso l'Accade? 
mia dei Lincei, fl corso inj 
ternazionale di alta catturi 
su «Bernini e fl Barocco» 
cbe è presieduto da GtaHè 
Cario Afgan e durerà fino al 

ropei e statunitensi del baroc
ca e cosi si farà un confron-

Sono offerte borse di studio 
a 12 gkwani studiosi europei 
che - abbiano fatto itatene 
sul tema dd Bernini o" dei 
baròcco romano. Il corso si 
articola in • semmacl che 
trattano ratte te grandi que 
stioni dei geiuu betiania'io. 
- n Festival del Barocco ber-
niniaho prevede un deb di 
N conferente, seda Palano 
BraschL su arte, architetto 
ra, letteratura, sdenta, sto
na, Mairo e 

godati (I >1ooghÌ bendnisni, 
dal colonnato di S. PMro a 
S. Aadraa al Quirinale, saran

no messi ta eridean dia 
speciale segnaletica): 
di iniormaiiuBe è l'offici» m-
ristico comunale ta piana 
CampéteOi 7 (teL n*mUB>. 

Sono in corso dì srmmtaa* 
xione alcune grossa mostre. 
Per la primavera del UH. 
curatori Paole Pertooheai e 
Marcello Famote, ̂  la mostra 
«Bernini e Rèma». La mo
stra, che passerà1 poi a Pa
rigi, vuole restituire le ricca 
complessa immagine orbane 
e architettonica defta Koma 
cui AI Mina Runa .capmue CREI 
bai ecco e pelo di osnoekHie 
interneaionale delTorte» voo fl 
pauovnao cerni rrurmoe a 
novembre si aprirà," aa Acca
demia di S. Luca, ano mo

stra dei Longnt, architetti tra 
manierismo e .barocco, che 
operarono soprattutto a Roma. 
Nei primi mesi del 1981, sarà 
trasferita da Montevarchi, luo
go natale dell'artista, la, mo
stra di Francesco - Mochi 
(1580:1961) che ebbe una ori-
gmale,fase .barocca e ber
niniana dopo molte preziosi-
U manierìste e secondo, come 
scultore, 'àpio al 
' Sempre nel 1981 
di mostre: sarà dedicata aue 
arti applicate che ebbero par
te importante nella comples
sa articolazione del barocco: 
monete., medagtir. tessuti, ve
tri, marmi, oreficeria, ecc. 
Infine, una mostra degli de

al 

la sistemazione dei'Borghi 
destinato ad architetti e coor
dinato dafle riviste «Contro-
spaztaa, «Bomua.> or«Me-
do.a .v >i. *-v # t;. ì̂ - \T- f.-" Zk --., • 

'Ma fl'Festival ora "Baròcco 
non finisce qui. La Festa Ba
rocca eoa gli spettacoli, i 
carso, i raocm, w 
V mocemne teatrali e 
coteri, il carnevale fu parte 

e nuova defimt-
baracca eBenoV 

ni anche qui lasciò fl eoo 
segno e per fl Caraevaie re-

S. i 
> • ': x % T- f ' \ .y \. t. ;_•• '» , *- — — ' '' Potere eresie crisi, una lettura del Medioevo 

ricerca 

araOKO e teatro pana» H io-
baracca al Teatro defl'Opera 
e alla FBaanomca ta autun
no e. per la primavera UH. 
iliouteiaJuae storica ed eseca-
sioae dd «S. Atenèo» di Ste
fano Lami eoa scene tradt-

alBsr-
Cè 

oerti tanti e tanti 
chi eoo asma- gfehe 
speCtacon me anche a 
oorsi davanti- ai gesto 
ra riverite defla tomba di Go-
bride Foaseca ai S. Leieo-
zo fa Lodna e al subflme 
emUsteb defTestasi di S. Te
rese in S. Maral mata vWo-
riè e delta" Beate Lodovica 
AVttctoni te 3. Fnocesea a 

ftat 
coi e s u m i «• uKiuwvKiMb 

L'esperienza ci ha educati 
abbastanza: a capire che la 
storia non lascia intravedere 
molto chiaramente i suoi sboc
chi, i luoghi e i momenti, cioè, 
.in cui tutto^andrà «ordinata
mente» al posto suo. Siamo 
cioè sufficientemente vaccina
ti contro le * ideologie *Ì Ó 
almeno cosi speriamo. Ma cèr
to, nello scandire, spesso do^ 
lotoso e tragico, del tempo, 
specialmente in quei punti og
gi detti di e crisi, epocale », le 
ideologie — aveste /orinazióni 

- discorsive, polemiche grazie a 
cui « una passione cérca di 
realizzare un valore attraver
so Vesercizio di un potere-sul
la società >—hanno un peso 

-. e-,un'importanza assolutamen
te non sottooalufabilt. 

Georges Duby, ti. grande sto-
1 rico che snsepitorarCòÙegè de 
Frahoèrte né ^obitedè* «nd-
provù,dura da scalfire, con 
un Vbro potente; atti libro di 

mftìa vè dTaktropMo&ia tos& 
me; che 'supera i fatti è le 
strutture e, come dice U tìtolo 
francese, tocca i; Untiti dei 
sogno, deH'immag inariò. « Le 
trais ordres ou Timaginaire 
du féodalisme» (tradotto ara 
in italiano da Laterza col ti-

' teio « Lo specchio del feudale
simo». pp. 493, lire «fattimi-
Io) è la storia deU'affermar
si dì uno schema triangolare 
della società Ypià accennato 
negli stadi dì Georges Dttmè-
ztZ) in una fase àeìkatissima 
del medioevo deUd Francia 
settentrionale. Duecento anni 
di storia, a partire dal 1205, 
che trovano la loro conclusio
ne nétta famosa battaglia di 
Bouvìnesia cui U Duby ha già 
dedicato un finissimo Vbro), 
quando Filippo li Augusto bat-
té a tedesco Ottone di Brun-
svìcfc conquistando una gran
de, la prima, vittoria naziona
le della Francia.. 

- Dubw propone a se stesso 
Un compito gravosiuiMo, ma 
S - risanato è affascinante. 
Una società ancora mobile no
nostante la struttura feudale 
'— dove le crisi (si perni solo 
afte carestie) erano un fatto 
permanente, dove raoricotoi-
ra continuava aa essere, in 
motte parti solo una diooratri-
ce di spari, dove la violenza 
dei grandi e dot meoo aroadi 
(principi e cavalieri) domina
va iacoafHiifafo —» questo so 

ne, à% conquistare una ambi-, 
Imi leooVBato sou^mnaooflt-
fà ceiesfe, mantenendo mai-

•do, le 
del -* proprio1, poltro 

EV-cmr'i-

•:.: Il modello della trisfunzionalità 
con cui si voleva assicurare la 

perfetta armonia sociale - Sistemi 
concorrenti - Una domanda attuale 
: : H libro di Georges Duby 

da forre 
ch'essi per riempire i 
détta « ìmbeemitms retta ». dal 

cioè ernie 

Un o>odril» «da frieafero. 
aammeadesì opH altri e aof-
IrmisHrfl madrilo detta « tri-

" sfunzionalkà *,'lò schema del-, 
le tre funzioni (non ancora 

.dei tre ordini). Sacerdoti. 
; guerrieri, lavoratori:, ecco i 
garanti. Se ciascuno sta al 

: pósto suo, se ciascuno adem
pie i propri compiti senza ol
trepassare i torniti ideila ri-

'• spettiva funzióne, se il prete 
prega e insegna, se tt.re e i 
nobili combàttono per là di
fesa detta Chiesa e dei poveri, 

. se gU altri lavorano e.obbedi-
IKono, l'armonia détta società-.. 
rè àsiicuiàta^ : ̂  ; *•?& w * 

tn polemica con altri model-
.K.trailiqu.en W^SHUa-
scia detti tensioni déWAmó 

• Mittéi Gerardo di Cambrat e 
-, AldaberouediLaon, entrambi 
vescovi, entrambi inquieti di 
fronte aWaUentarsi dei lega
mi sociali e morali, insorgono. 
I loro nemici sono te eresìe, 
male che viene dall'Italia, i 
preti che si vogliono sposare; 
i monaci che diventano consi

glieri dei prìncipi e vogliono 
: fare l guerrieri, la gente di 
condizione servite che vuote 
salire di qualche gradino nel
la scala sociale. 
' Gerardo e Aldaberone al ri
fanno a Sant'Agostino, a Gre
gorio Magno, a Luigi tt Pio 
e proclamano « frtplfcc mo
dello della perfezione: un mo
dello conservatore, una imma
gine senza dubbio semplifican
te. ma abbastanza realirtfea, 

. dette strutture che vogliono 
salvare e consolidare, età ca
sa di Dio—scrive verso i 

1016 Aldaberone''.— è divìsa in 
'•- tré parti: chi prega, chi com-
\ batte,, chi lavora ». Lei fun-: 

i zioni non sono intercambiàbili 
anche « se-non ammettono di 
essere disgiunte,Hn quanto t 
sertJirf resi dall'una parte so
no la condizione perché le al-

. tre due- possano svolgere l'o-
I pera loro; e così questo tri-. 
I plice insième rimane uno ». 
I li senso è che gli umili e i 
disarmati lavorano perniante-, 

• nereggili olfri « Non v'è uomo; 
r~ liberti ~ ammette 'Aldaberone 

— che potrebbe mantenersi in 
fVita^enza i servi*.v ^ > . ; - . 
}' Molo per rispondere ad una 
crisi del potere regio netta 
Francia capetingia, lo schema 
deve battere i modèlli concor
renti. R modetto eretico sogna 
un'altra società. Gli eretici di 

• Arras, contro cui si scaglia 
"Aldaberone, avevano scoper

to cheti perfetto ordinamento 
dei rapporti sociali poteva es
sere rmvenuto nelto parola di 
Dio, nei Vangeli, ma'per inter
pretare tale potala pretende-. 
vano di fare a meno dei ve
scovi. Un secondo modellò — 
detto € detta pace con Dio * — 
era proposto da altre forze ed 

' era basato su uh sistema1 di 
'• giuramenti e di divièti, ma 
l presupponeva un'alleanza fra 
i làici pia potenti e una parte 

'del popolo. Va tale alleanza 
minacciavai " vescovieonti " 
dette singole città, come Ge
rardo e Aldaberone. Di atei là 

.loro reazione. ••••'-

Dopo la battaglia di Bouvines \ 
Poi c'era « tem nemico, a 

monachesimo fiorente, specie 
quello di Cbtnsj. Non si trat
tava solo detto tcanaalo costi
tuito dotte pretese dì un ordi
ne* monastico dì sfuggire al 
controtto del vescovo diocesa
no. Qnetto che presccopuao 
ero la richiesto di oo offro 
ordine, fondato esula econfu-
skme» deptt ordini e dette 
funzioni, cioè SÉ una eie am
pia moWItta sociale. Alaabe-
rane, uonteanteute 

! forina detta, tris funzionalità 
sociale. Atta quale spettò al
la fine il trionfo. ' 

La battaglia di Bouvines. 
Nel resoconto che Guglielmo 
tt Bretone dà detta festa che 
seguì la vittoria si descrive 
la cerimonia dove, sotto lo 
sguardo del Signore, del bel-
lator vittorioso identificato col 
re dei cieli, vengono collocati 
secondo tt egiusto ordine* 
i servitori màschi detta ca
sa: « ooèfit che pregano — so-: 
no parole del Dùbg — quelli 
che combattono é anelli che 
provvedono co% commercio al
le'necessità». A parte, nei 
loro quartieri, sono sistemati 
le donne e i bamboli; infine, 
respinti al di là di «aa bar
riera auaaeiuòaV, reieoondo-
li ad compi e nei laboratori, 
i lavoratori, quétti che fatica
no, che sodano, fl" la vittoria 
de/inews, compieta o~ poco 

meno di duecento anni di di
stanza. del modetto dei due 
vescovi.-. .-,.;: , ";.•;'- .-? 
• A Bouvines Duby si ferma. 
Ma già aveva fatto notare che 
il modello trts/unrionale. con
tinuò . ancora . a' oiuere . nel 

• 1610 net Trattato degli Ordini 
del parigino Charles Loyseau 
e addirittura in un'opera del 
1951.del de Torquat. Quasi a 

) dire tutto continua. ^.., •-- j 
; Ma se il nùmero tre condu-
i ce Io spirito verso le perfezio-
i ni celesti —r dice ancora Duby 
— il numero quattro lo ricon
duce nel mondo detta mate
ria. I tre stati che nel Ì789 

giurarono netta Sala-détta Pai-
lacorda si ergevano già su una 
• massa immensa, oppressa, 
i muta, Una frattura.èrrimasta 
i cosi, aperta e « non risulta — 
"afferma ì& stòrico francese — 

che sìa stata ancor oggi col
mata; né che gli spiriti abbia
no cessatodt tessereossessio
nati dall'utopia antichissima, 
dal miraggio: una società che 
non sia pia divisa in classi e 
che, non per questo, cèssi di 
essere ordinata. Il sogno..i*. 

Solo un sogno? La domanda 
può inquietare. In effetti,'in
quieta. Anche perché tt. mo
dello trUfunzkmale stè spés
so interrotto. Non sola-i papi 
si sono fatti guerrieri (come 
Giulio II) o i mercanti papi 
(cornei Medici), ma anche gli 
operai (come i Ciompi o co
me quetti che nel 'IT presero 
lo Smalny) sono divenuti*bel-
latores* e «oratores». Ma 
non è un'obiezione storiogra
ficaquella che spegne la do
manda del Duby. L'inquietudi
ne nasce dal fatto che tt mon
do è consapevole di non aver 
agito abbastanza per eonere-
tare «ti sogno*, o di non a-
verlo realizzato in modo giu
sto o completo. Ma pròprio 
perctó inquieta, tt quesito del 

i.Duby .stimola. Stimola « lot
tare è a trovare le strade per 
colmare la frattura, sHmoìaa 
difenderci dai niodetti preco-

• situiti, dotte false razionalità. 
dotte metanorme. Non ci ha 
insegnato Gramsci che ogni 
€ verità » ha avuto origini pra
tiche e ha rappresentato un 
valore e provvisorio*? E non 
ci ha ammonito che ciò vale 

; anche per tt marxismo (per le 
' sue forme storiche), 
è motto difficile far 
dere tutto questo * 
, tere quel convincimenti che 
sono necessari per rorione»? 
Aiata dunque fl Vbro del -'Ita> 
bo? A noi sembra dì si. ]'" 
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